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Il relitto del Norman Atlantic sarà demolito in 
Turchia 
Visemar, proprietaria del traghetto bruciato al largo dell’Albania nel 2014, ha avviato la 
procedura di dismissione della bandiera italiana 

 

Come anticipato, si avvicina ormai l’ultimo viaggio del Norman Atlantic, il traghetto di 
proprietà di Visemar che – mentre operava per conto della compagnia greca Anek Lines in 
Adriatico – prese fuoco al largo delle coste albanesi nella notte del 28 dicembre 2014 
causando la morte di 31 persone. 

Il relitto, ormeggiato nel porto di Bari, recentemente è infatti tornato nella disponibilità del 
suo proprietario Vismer: la compagnia, legata al Cantiere Navale Visentini di Porto Viro 
(Rovigo) che nel 2009 aveva realizzato la nave (circa 29.000 tonnellate di stazza lorda e 
2.200 metri lineari di capacità di carico), ha già avviato presso la Capitaneria di Porti di Bari 

http://www.ship2shore.it/it/shipping
http://www.ship2shore.it/it/shipping/il-norman-atlantic-verso-la-demolizione_70654.htm
http://www.ship2shore.it/it/shipping/il-norman-atlantic-verso-la-demolizione_70654.htm


le procedure per la dismissione della bandiera italiana. L’istanza è finalizzata, si legge 
nell’avviso disponibile online, alla demolizione, che – secondo quanto appreso da 
Ship2Shore – avverrà in Turchia, Paese con una solida tradizione nell’industria dello 
shipbreaking dove il Norman Atlantic arriverà per forza di cose a rimorchio, non essendo 
più nella condizione di navigare autonomamente. 

Al momento non ci sono informazioni certe sulla società incaricata di demolire il relitto: la 
Turchia ha due cantieri già presenti nella lista dei demolitori navali autorizzati dalla 
Commissione Europea (aggiornata a fine 2018) in base alla Recycling Regualation No 
1257/2013, Leyal Gemi Sokum Sanayi ve Ticaret Ltd e Leyal-Demtas Gemi Sokum Sanayi ve 
Ticaret A.S., ma secondo quanto ricostruito la struttura che smantellerà ciò che resta del 
Norman Atlantic potrebbe anche essere uno degli 8 cantieri turchi che al momento sono 
catalogati come ‘applicants’. Si tratta di quei cantieri di demolizione, in tutto 27 in base 
all’ultima versione dell’elenco fornita dalla Commissione EU, che hanno fatto domanda per 
entrare a far parte del novero di shipbreaker autorizzati dall’Europa, e le cui ‘application’ 
sono in questo momento al vaglio delle competenti autorità di Bruxelles. 
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